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dirizzato da. qualche altro processo petrogelletico operante nella crosta: o COll
tarniDazione durante la risalita con residui anatettici o assimilazione per fu.·
sione differcnzialc di matcriale del substrato cristallino.

Quest'ultimo pro~'i.'SSo può trovare conferma nei risultati di Ull recente la_·
VOl'O di uno degli autori sugli xClloliti rim'cnuti nelle Illonzodioriti per cui si
riconosce una originc allotigena da sedimenti pelitici, forse filladi del basa
mento cristallino; dalle relazioni fra inclusi e rocce incassanti viene messa. in.
evidcnza. la possibilità che questi siano la tl"Stimonianza di lUI fenomeno sin
lettico.

Se si considera che uu processo assimilativo si sia sovrapposto agli altri
processi di differenziazione viene meglio chial·ita la posizione intermedia con
tendenze contrastanti del complesso dei MOllzoni: la fusione differenziale del
materiale del basamento cristallino può aver alTiechito in vario gl'ado la massa
magmatiea di K 20, AI 20 s ed Si02 modificando così la evoluzione del processo·
di differenziazione ueutralizzaudo una tendenza. e indirizzandone un'altra.

(II lat'oro sor(l, prlbblicato SIL c Mineralogico et Petrograpllica .lieta., vol. X111 ..
col lilolo: The .lIonzoni inlrll-8ll;t rocl:8 . .II modal alld çhemical study).

FRANZINI :M.: N1tOv-i dMi S'ulla struttura. delle miche triottaedrkhe,.

La. rielaborazione di quanto proposto nel 1963 da M. FRM,ZJXl e L. SCIUAF
.'\:010 sulla stnlttUra delle miche triottaedriehe, condotta sulla base di nuovi
dati sperimentali acquisiti, ha portato a confermare l'esistenza in uatura di
biotiti caratterizzate da strutture già definite di tipo A e di tipo B. Si for
niscono le coordinate atomiche pcr i due differcnti tipi di struttura e, sulla
base di queste, si svolgono alcune considerazioni che giustificano la maggior'
diffusione in natura delle miche COli struttura di tipo A. A conferma dclla.
validità di (luanto assunto si l'iportano, in aggiunta ai dati già esistenti iII
Ictteratura, i risultati di particolareggiate ricerche condotte su cristalli di
biotite dcll'Isola d'Elba.

(Da pllbblicorsi in: Att~ Soc. Tosc. Se.•1I,'al., SerUl A, 1966).

PR<À.~ZINI M.: Progra_rtlma per il calcolo delle direzioni di VI':bI'a
zione e dell{l, birifrazione in lamine cI'istalli1IC COmltnqltC
orientate.

Nel corso di (luesta nota si derivano alcune !'ol"luulc che permcttono di
calcolare il ,'alore dell'angolo di eslinzione e la birifrazione per lilla lamina.
cl"Ìstallina cOlllunque orientata quando siano note Ic coordinate dcgli assi
ottici, del polo dclla sezione e dci polo del piano alla traccia del (ll1ale si rife_
riscono gli angoli di estinzione. Si illustl'a un programma che permetta it.
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calcolo delle formule proposte per mezza di un cacolatarc elettronico (il pro
_gralllllla è scritto in linguaggio .f'OIITRAN IV per il caleolaton~ IB:\f 7090), Il

progralllllla di calcolo è del tutto generale eosì da permettere il caicolo del

l'angolo di estinzione e della bil'ifrazione pel' una sola arientaziolle cOllle anche,

in lllodo del tutto automatico, per' IHI nUlllero qualsiasi (purchè illft:riore a 1296)

di orientazioni. In quest'ultimo caso è sufficiente fornire cOllie dati di in

gresso le coordinate degli assi ottici e del polo del piallo di riferimento,
Si riportano COllle sempio Il tavole analoghe a quclle della classica me

moria di L. Dupare e l\L Reinhard (La deterlllinat-ion des plagioclases dans les

coupes lllinces - Melll. Soc, Phys, e Histoire Naturelle de Gelleve, 40, 1924) e
relative ai plagioelasi di alta temperatura.

(lilavOTO gard pubblicato in (Atti Soc, T(}$c. Se. Nat.~, Serie A, 1967),

GALLI E, e GOTTAR,DI G.: La, strltUnra della Stilbite,

La. struttura della Stilbitc, una comune 7-colite di composizione

NazCa~[AlloSiz60'lzl ·32 HzO, è stata determinata mediante diffrazione di
raggi X.

Sono stali coniel'lnati le costauti reticolari ed il gruppo spaziale proposti
·da Sekanina & Wyart (J936): C2jm

a= 13.64}.. b = 18.24}.. c = 11.27 A fJ = 128°.

La Stilbite è pSt:udorombiea.

Mediaute la tocllica dei films multipli, SOllO state misurate su fOtOgralllllli
·di Weissenherg e di PI'eeessione le intensità di circa 1500 riflessi.

La struttura è stata determinata lavorando eselusi\'Blllcnte eOIl dati tridi
mensionali, sia mediante l'interpretazione di una sezione sferica della Patier
·son, di raggio 3.2 A (distanza media Si-Si nei tettosilieati), sia mediante
caleoli di densità elettronica,

La chiave pelO n,lOlvere il problema è stata trovata nel nUtIlel'O di te
traedri Si-O presenti nella eella elementare: 36. Ora poiehè 36 non è lIlulti
l'lo di 8 (molteplicità dellll posizione generale del gruppo spazialue C2jm) e
poichè dall' interpretazione della Patterson veniva esclusa la presenza di te
traedri sul piano di simmetria, la distl'ibuzioll piìl prohabile dei tctraedl'i do
veva essere: un tetrBedro sull'asse binario (posizione di molteplicità 4) e quat
tro tetraedri in posizione generale (posizione di molteplicità 8),

Dalla Pat.ìerSOIl e mediante il calcolo di serie F'ourier e Founer' delle
differenze tridililensionali sono state rica\'ate le coordinate dei singoli atomi.
'successivamente migliorate attl'averso tre cicli di minimi quadrati fino ad ot
tenere 1m R < 14%.




